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Nel paese di Cutolo la campirà aveva ucciso sei mesi fa Mimmo Beneventano 

Ad Ottaviano pistole puntate di nuovo 
contro il PCI : compagno in fin di vita 

L'altra notte hanno provato ad uccidere Raffaele La Pietra consigliere comunale comunista - E' gravissimo 
In due anni in questo centro del Vesuviano ci sono stati ben 14 omicidi - Sono ancora tutti insoluti - Iniziative Pei 

Il prof. Tritto 
ascoltato 

oggi dalla 
commissione 

Moro 
ROMA — Riprende a ritmi 
serrati 11 lavoro della com
missione Moro: osrgi l qua
ranta parlamentari ascolte
ranno ben nove persone. Ec
co l'elenco: dapprima nelle 
sale di Palazzo San Macuto 
entrerà il prof. Franco Trit
to, già assistente di Moro. A 
lui giunse l'ultima telefonata 
delle BR. Sarà poi la volta 
della signora Giuliana Con
forto, la donna che ospitò a 
Roma i terroristi Valerio Mo
llicci e Adriana Faranda. E 
per aver ospitato Morucci 
verrà ascoltato anche un ti
pografo del Messaggero, Au
relio Candido. 

Toccherà, poi, a tre uomini 
della scorta di Moro che non 
erano in servizio il 16 mar
zo del 78. Verranno quindi 
ascoltati (ccn audizioni sepa
rate) due tecnici della Sip. 
Dovranno chiarire uno dei 
tanti punti ancora oscuri del
l'inchiesta Moro: c'era una 
colonna BR nella Sip? 

L'ultima audizione riguar
derà Renzo Rossellini re
sponsabile di « Radio città 
futura », l'emittente che a-
vrebbe anticipato la mattina 
del 16 marzo la notizia del 
sequestro di Aldo Moro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei mesi fa ucci
sero il compagno Mimmo Be
neventano: martedì sera han
no provato ad uccidere il com
pagno Raffaele La Pietra. Ad 
Ottaviano la camorra punta 
le sue pistole contro il par
tito comunista, spara contro i 
suoi uomini più rappresenta
tivi. 

Raffaele La Pietra ha la 
tessera da quindici anni, ha 
fatto il segretario di sezione 
per un decennio, è consigliere 
comunale. Il killer che gli ha 
sparato contro l'ha colpito al
la gola, al torace, sotto l'ascel
la. E' vivo per miracolo. Ora 
giace in un letto d'ospedale 
con il polmone leso dal proiet
tile: se la ferita si rimargi
nerà — e i sanitari lo spe
rano — sarà fuori pericolo. 

Le sequenze dell'agguato ri
percorrono pari pari la dina
mica del delitto di sei mesi 
fa. Aspettano sotto casa il 
compagno La Pietra che, in
torno alle 23,30. torna dalla 
sezione comunista. Da un vi
colo buio il killer attira la 
sua attenzione, gli punta con
tro la rivoltella. Non parla, 
non dice una parola: è Raf
faele La Pietra che grida: 
« Che ti ho fatto, perché mi 
vuoi uccidere? ». Prende a 
fuggire mentre viene raggiun
to dal primo proiettile: fa 
quattro passi e stramazza a 
terra colpito dal secondo; è 
già riverso sul selciato quan
do il killer gli spara alla te
sta, per finirlo. Forse uno 
scatto involontario, un legge
ro movimento del capo lo sal
vano: il colpo, diretto alla nu

ca. passa da parte a parte il 
collo. Accorre gente, commer
cianti che si intrattenevano 
nel deposito di stoffe che han
no proprio di fronte al luogo 
dell'attentato. Accompagnano 
Raffaele La Pietra all'ospeda
le. a Napoli. La notte passa 
nell'angoscia per la moglie, la 
compagna Rosalia Leone, per 
i tre figli, per le decine di 
compagni che da Ottaviano 
hanno raggiunto Napoli, per 
il compagno Donise. segreta
rio della federazione comuni
sta, che si è subito recato sul 
posto. 

A Ottaviano gli inquirenti 
brancolano ancora una volta 
nel buio più totale. In due an
ni questo grosso centro del 
Vesuviano, cresciuto rapida
mente intorno ad un fiorente 
traffico dei tessuti e ad una 
agricoltura ancora robusta, ha 
conosciuto quattordici omicidi, 
tutti insoluti. Sotto il piombo 
della camorra sono caduti 
molti delinquenti ma anche 
uomini pubblici: il medico co
munista Beneventano, consi
gliere comunale, un avvocato 
socialista, anche lui consiglie
re comunale, un grosso com
merciante di caffè, ucciso il 
giorno delle elezioni nel 1080. 

Lo stesso pretore, Antonio 
Morgigni, si salvò da un ag
guato solo grazie alla sua 
prontezza di riflessi: reagì 
sparando contro il « comman
do * die voleva ucciderlo. Sal
vatosi allora dal piombo ca
morrista. Morgigni fu costret
to a cambiare sede e chiese 
la sua sostituzione. Fu accor
data ed andò via. raffiguran

do seppure Involontariamente 
con la sua partenza l'ultimo 
segno della resa dello Stato 
di fronte all'attacco della de
linquenza. In questo vero e 
proprio avamposto, infatti, la 
presenza delle forze dell'ordi
ne è così quantificabile: un 
maresciallo e cinque militi 
dell'arma dei carabinieri. Non 
c'è nemmeno un commissa
riato di pubblica sicurezza, 
nonostante lo abbiano chiesto 
esplicitamente in un'interro
gazione, nemmeno tre mesi 
fa, un folto gruppo di depu
tati comunisti. 

Né è valso a qualcosa far 
notare che Ottaviano è il pae
se natale di Raffaele Cutolo, 
sanguinario e fanatico capo 
della nuova camorra organiz
zata. che lì ha ancora la casa 
paterna e solidi interessi. Le 
falde del Vesuvio sono una 
zona di grande richiamo per 
speculazioni edilizie di ogni 
genere; lo stesso « boss > ha 
acquistato da quelle parti un 
antico castello che intende ri
strutturare e trasformare in 
un moderno complesso turi
stico. Il piano regolatore di 
Ottaviano da anni è materia 
di scontro di interessi e di 
battaglia politica. H compa
gno La Pietra non era stato 
negli ultimi tempi particolar
mente impegnato su queste 
questioni (da febbraio, anzi, 
aveva lasciato l'incarico di 
segretario della sezione ad un 
compagno più giovane): ma 
rimaneva pur sempre il co
munista più rappresentativo 
di Ottaviano, il simbolo cioè 
di quella forza che non ha 
mai smesso la battaglia di 

moralizzazione della vita pub
blica, di opposizione ferma al 
diffondersi del cancro camor
rista. 

Come la Calabria, come 
l'Agro Nocerino-Sarnese, Ot
taviano diventa dunque uno 
dei punti caldi di questo brac
cio di ferro tra democrazia e 
violenza. I comunisti se ne 
rendono conto. Ieri sera, in 
un'affollata assemblea in se
zione, si sono decise inizia
tive ferme ed il più possibile 
unitarie per contrastare il 
passo ai delinquenti. La se
greteria della federazione ha 
emesso un comunicato nel 
quale parla di « attentato di 

stampo mafioso ». Una dele
gazione del PCI è andata a 
dire al questore quanto sia 
scarsa ed insufficiente finora 
la risposta delle forze dell'or
dine. Una interrogazione è 
stata rivolta al Senato al mi
nistro degli Interni dai com
pagni Fermariello, Mola e Va
lenza. Giovedì unay delegazio
ne di parlamentari comunisti 
farà un sopralluogo nella zona 
vesuviana per affrontare con 
le autorità locali la questione 
del dilagare del terrorismo e 
della criminalità organizzata. 
Ogni ritardo sarebbe a que
sto punto criminale. 

a. p. 

La Guardia di Finanza di 
Padova indagava sui magistrati 

TREVISO — Il tenente co
lonnello della Gdf Roberto 
Nunzi, sospettato di aver 
spiato per conto dei petro
lieri i magistrati che inda
gavano sullo scandalo, è sta
to messo a confronto con due 
professionisti padovani, infor
matori dei servizi segreti, 
cioè dell'ufficio I di Padova. 
A loro, infatti, Nunzi si ri
volse per ottenere le notizie 
sull'inchiesta dei magistrati. 

I due informatori le forni
rono ritenendo che si trat
tasse di un controllo, perfet
tamente lecito, del corpo sul 
suol appartenenti compro
messi. 

Dal confronto è però emer
so che Nunzi avvicinò le fon
ti confidenziali nel dicem
bre '78, quando gli stessi in
quirenti ancora non preve

devano quali clamorosi sboc
chi avrebbe dato l'inchiesta 
sulla frode del petroliere Bru
nello. che sembrava un pic
colo contrabbandiere. Inol
tre, a quanto risulta, prese 
l'iniziativa senza averne ri
cevuto l'ordine dai suoi su
periori. 

Secondo 1 magistrati, la 
Iniziativa non può che esser
gli stata suggerita dai petro
lieri o dagli alti ufficiali im
plicati nello scandalo, gli 
unici.in grado di sapere che 
la modesta inchiesta partita 
dal Brunello avrebbe porta
to molto in alto. 

Nunzi, a quanto si è appre
so, dopo la perquisizione del 
6 maggio scorso nel suo uffi
cio e la comunicazione giu
diziaria per favoreggiamen
to inviatagli dai magistrati, 
è stato sospeso dal servizio. 

Clamorosa svolta nell'inchiesta sul neofascismo 

Collegamenti tra Br 
e terroristi neri: 

venti arresti a Roma 
In carcere presunti brigatisti e « autonomi » - Un grosso traffico 
di armi gestito « in comune » - L'intuizione del giudice Amato 

ROMA — Era l'ultima intui
zione che aveva avuto il giu
dice Mario Amato prima di 
essere assassinato dai fasci
sti: tra l'eversione i nera » e 
quella « rossa » c'è un colle
gamento diretto, almeno in al
cuni quartieri di Roma. E for
se Amato fu ucciso anche 
per questa sua scoperta. A 
meno di un anno dal suo spie
tato omicidio, e dopo che so
no stati già individuati i suoi 
assassini, è arrivata una cla
morosa conferma a quella in
tuizione. 

Una ventina di persone le
gate alla « colonna romana * 
delle Br e all'Autonomia or
ganizzata sono state arrestate 
nella capitale. Gli ordini di 
cattura sono stati spiccati 
dagli stessi magistrati che 
ereditarono le indagini di Ama
to e che nelle ultime setti
mane hanno accumulato — 
assieme alla DIGOS — suc
cessi senza precedenti nella 
lotta al terrorismo neofasci
sta (un centinaio di arre
sti,- covi scoperti, armi, esplo
sivi e gioielli sequestrati). 

Le ultime 15 persone sono 
giunte ieri mattina in carce
re, mentre altri 10 filobriga
tisti vennero fermati e poi 
incarcerati già una settimana 
fa. Sono tutti accusati di ave
re partecipato ad attività ever
sive di <sinistra> in stretto col
legamento con le centrali ro
mane dell'eversione nera. De
vono rispondere di associazio
ne sovversiva, banda armata, 
e detenzione di armi. Hanno 
militato tutti in gruppi che 
vanno dalle Br ai « Comitati 
comunisti rivoluzionari ». al 

« Movimento comunista rivo
luzionario *, alle « Unità com
battenti comuniste ». 

Il « via » a questa nuova 
operazione giudiziaria, che 
offre spunti di estremo inte
resse per l'analisi politica 
delle vicende italiane di ter
rorismo, fu la scoperta, nel 
mese scorso, di due dei più 
importanti covi « neri », quel
lo di via Prenestina e quello 
di via Attendolo. dove aveva 
sede la casa editrice della 
Massoneria, la Atanor di Tac
chi e Facchinetti. Nel box 

Manifestazioni 
a Bologna 

nell'anniversario 
della strage 

BOLOGNA - Una serie di 
manifestazioni, annunciate 
dal sindaco di Bologna Re
nato Zangheri, seno previste 
in occasione del primo anni
versario della strage del 2 
agosto. Momento principale 
sarà l'incontro dei giovani 
d'Europa, che si confronte
ranno sul grandi temi della 
violenza e del terrorismo. 

Le manifestazioni, dal 30 
luglio al 2 agosto, prevedono 
tra l'altro l'inaugurazione 
dell'ala della stazione ferro
viaria distrutta dall'attenta
to; il ricevimento dei fami
liari delle vittime nella sede 
dell'amministrazione comu
nale; un concerto dell'orche
stra del teatro « Comuna
le» in piazza Maggiore; de
clamazione di versi della 
« Divina Commedia » da par
te di Carmelo Bene, che sa
lirà per l'occasione sulla Tor
re degli Asineli!. 

di via Prenestina. a Ro
ma, furono trovati mitraglia
tori, mitragliette, fucili, pi
stole, silenziatori, munizioni, 
un bazooka, bombe a mano, 
micce, esplosivi, oltre ad una 
quantità impressionante di 
gioielli (frutto di rapine) per 
un valore di alcune centinaia 
di milioni. Tra i neofascisti 
arrestati c'erano due perso
naggi significativi. Egidio Giu
liani e Armando Colantoni. 
Giuliani venne anche indizia
to come t basista » di un at
tentato firmato dalle « Ronde 
Proletarie ». Dai loro « con
tatti » con i € rossi » è prose
guita l'indagine e sono sal
tate fuori due centrali di col
legamento che facevano capo 
ai due covi scoperti. 

Finora sarebbe stato accer
tato che tra i terroristi « neri » 
e « rossi » c'erano accordi 
precisi — almeno a partire 
dal '78 — per l'approvvigiona
mento delle armi e degli esplo
sivi. Le indagini ora pun
tano a sciogliere un inter
rogativo più importante: i due 
« fronti » del terrorismo si 
sono accordati, almeno in al
cuni casi, anche sulla scelta 
degli obiettivi da colpire? E' 
un sospetto che gli inquirenti 
non nascondono, ma cercano 
ancora riscontri. 

L'elenco dei nomi degli ar
restati non è stato reso noto. 
Si è solo saputo da indiscre
zioni che tra i venti presun
ti brigatisti e € autonomi » fi
niti in prigione c'è Giancar
lo Davoli. un giovane che fu 
già arrestato due anni fa. 
dopo la cattura di Valerio Mo
rucci e Adriana Faranda 

Il Pontefice intanto migliora 

Attentato al Papa: 
in Germania cercano 
un complice di Agca 
ROMA — Un complice di 
Mehmet Ali Agca nel piano 
per uccidere Giovanni Pao
lo II sarebbe stato individua
to in Germania Federale. Si 
chiama Hassan Taskin, ap
partiene anche lui all'orga
nizzazione neonazista turca 
dei * Lupi grigi » ed è spa
rito dal 13 maggio scor
so. giorno dell'attentato al 
Papa. La polizia tedesca ieri 
pomeriggio si era mobilitata 
per tentare di catturarlo: nu
merosi agenti hanno fatto ir
ruzione in un appartamento 
di Saarstedt, un villaggio nei 
pressi di Hannover, nella Ger
mania meridionale. Li era 
stata segnalata la presenza 
di Hassan Taskin. Invece 
c'era soltanto il fratello, che 
è stato interrogato a lungo. 
Questi ha raccontato agli a-
genti tedeschi che Hassan era 
partito il 13 maggio scorso. 
senza farsi più vivo. Quella 
mattina, ha aggiunto, prima 
di uscire fece una telefonata 
a Roma per chiamare un con
nazionale. Chi? Proprio Meh
met Ali Agca. avrebbe ri
sposto il fratello di Hassan 
Taskin. 

Fi collegamento con" l'at-
tpntato a Papa Wojtyla, dun
que, non è solo ipotetico. Del ! tologia dell'apparato digerente , 
resto si era accertato molto j all'ospedale * San Paolo » di ! 

ropa occidentale, negli ultimi 
tre anni di latitanza, aveva 
passato molto tempo nella 
Germania Federale. 

Come si sia arrivati ad in
dividuare Hassan Taskin non 
è ancora chiaro: si parla di 
una « segnalazione » partita 
ieri mattina da Roma. E pro
prio a Roma, in serata, si 
è ripreso ad indagare presso 
alberghi e pensioni, poiché 
il fratello del turco ricercato 
ha detto che Hassan telefonò 
ad Ali Agca < presso l'alber
go Torino ». Nella capitale 
c'è un solo « Albergo Torino ». 
in via Principe Amedeo, a 
pochi passi dalla stazione Ter
mini. Ma il giorno dell'at
tentato al Papa Ali Agca 
soggiornava presso la pen
sione e Isa » di via Cicerone. . 
vicino al Vaticano. Si sta | 
tentando di sciogliere questo j 
ennesimo mistero. j 

ROMA — e Ho visto il Papa 
in buone condizioni e credo J 
che la sua ripresa da un in- j 
tervento complesso come quel 
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Seconda udienza del processo a PL a Torino 

Entra Sandalo: silenzio 
in aula e nelle gabbie 

Dopo le proteste e gli insulti della prima seduta gli im
putati ammutoliscono davanti al «grande accusatore» 

La prima foto di Papa Wojtyla dopo l'attentato 

l'altra sera hanno visitato a 
lungo il Pontefice. 

Villardell ha detto anche che 
non si riscontrano tracce di 
infezione e che le analisi cli-

lo che ha subito sia stata aiu- i niche diagnosticano una buona 
tata molto dalla sua forte ! ripresa generale. Tuttavia, se-
fibra ». Lo ha dichiarato ieri | condo il clinico spagnolo, do
mattina il prof. Francesco Vii- \ vranno passare ancora diversi 
lardell Vinas. primario di pa- \ giorni per poter dichiarare 

del tutto fuori pericolo Gio
vanni Paolo II. A proposito 

presto che Ali Acca, nel suo j Barcellona, uno dei cinque j dell'operazione < grave e corti

cato che i sanitari hanno do
vuto combattere e con una fe
rita multipla, con un appa
rato digerente colpito in sette 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dopo il tempo
rale del 4 maggio, ieri (secon
da udienza del processo a 
Prima Linea) la calma più 
assoluta ha regnato nell'au
la del tribunale. Tanto acce
si si erano mostrati gli impu
tati quella mattina, quanto, 
calmi sono apparsi ieri. Ep
pure, a differenza della volta 
precedente, ieri, alle dieci e 
quaranta precise, ha fatto la 
sua apparizione in aula Ro
berto Sandalo, l'accusatore 
implacabile di Prima Linea. 
Era la prima volta, in asso
luto. che Sandalo si faceva 
vivo in un'aula di tribunale e 
le preoccupazioni erano gros
se. Invece neppure una bat
tuta. neanche un frizzo. 

Le sei gabbie erano piene 
di «piellini> e c'erano tutti 
i pezzi grossi da Laronga a 
Bignami. a Susanna Ronconi, 
per fare soltanto qualche no
me. Niente di niente. Sanda-diversi punti da uno stesso 

proiettile che tra l'altro na j lo. dopo avere confermato la 
perforato l'osso sacro ». •. nomina del suQ legale di fidu-

o j ti 
continuo girovagare per l'Eu- 1 « luminari » internazionali che ; plessa >. VillardeD ha specifi-

Le condizioni di Wojtyla, 
dunque, migliorano di ora in 
ora. Ieri mattina Io stesso Cru
enti gli ha tolto una dozzina 
dei rentisei punti estemi. Se
gno evidente che la ferita si 
sta già cicatrizzando. 

eia. è entrato nella gabbia 
numero uno. prima vuota, si è 
seduto, ha deposto sulla pan
ca un grosso blocco di ap
punti e una matita e si è 
guardato m giro. Non si .ca
pesse citi è. coi suoi occhiali 

cerchiati d'oro, la sua espres
sione seria, lo si sarebbe 
scambiato per un giovane fun
zionario di banca. 

Arrestato dalla Digos di To
rino il 29 aprile dell'anno 
scorso é lui che ha fornito il 
cuntributo maggiore allo 
smantellamento dell'organiz
zazione eversiva Prima Li
nea. Nella gabbia contigua ci 
sono Sergio Zedda ed altri 
due coimputati, ed è con lo
ro che Sandalo, durante tutta 
la udienza, intreccia fitti 
colloqui. Risponde anche a 
qualche domanda di un gior
nalista: l'ha scritto il suo 
libro? 

« Sì. lo sto terminando ». 
E come si intitola? 
« Non lo so. Si vedrà ». 
Ma non si intitola « A cena 

con l'onorevole >? 
< Ma sì, forse proprio que

sto sarà il titolo ». 
E in prigione come si sta? 

Ci sono problemi? 
« In prigione non si sta tan

to bene. Si muore anche tn 
prigione, lo sono sempre stato 
isolato ». 

Di Sandalo, ma senza fame 
:1 nome, parlò per la prima 
volta Patrizio Peci, quando 
riferì di un suo colloquio con 
un « piellino » che intendeva 

Donne in corteo a Roma per la riforma del corpo delle guardie carcerarie 

« Lottiamo per i nostri mariti, agenti di custodia » 

ROMA — <M;o manto non ; guadagna poche centinaia di 
può parlare, scendo in piaz- m.ciiaia di lire al mese, con 
za per dt.r.unciare». La don- I i bambini piccoli attaccati 
na tiene alto sopra la testa j al collo e i più grandicelli 
il grande cartello azzurro, i per mano a caracollare per 
forse per paura che la gen
te altrimenti non ìegga be
ne. Suo marito è un agente 
di custodia ed è per questo 
che non può parlare, non può 
protestare, non può dire la 
sua. E' per questo che in 
piazza c'è andata lei, la mo
glie. Al Pantheon, nel cen
tro di Roma, ha trovato tan
te altre donne venute dai 
centri e dalle città di mez-
z'Italia sedi di carceri. Da 
li tutte interne sono partite 
ron cartelli e striscioni per 
dar v.ta ad un corteo che 
probabiìm»"-nt«- rimarrà noi ri
cordo delle hattagl.e Mnda-

le vie di Roma, per una mat
tinata intera le donne degli 
agenti di custodia hanno ur
lato per i diritti e la digni
tà dei loro uomini. Con una 
foga e uno slancio quasi 
commoventi hanno comincia
to a gridare tutte insieme 
«riforma, riforma» appena 
mosso il primo passo e non 
hanno smosso un minuto. 

Ogni tanto qualche intelli
gente e divertente variazio
ne sul tema: bersaglio ,ire 
ferito Sarti, ministro di Gra
zia e giustizia, responsabile 
tra l'altro della presenta/io 
ne di un disegno di legge 

cab che contano: il primo | che somiglia a tutto tranne 
corteo per gli agenti di cu 
Modia. 

Vestita con gli abiti di chi 
è moglie di un uomo che 

che a una riforma. 
In testa al corteo un gran

de striscione ro^n: 'irli acen-
ti di custodia» quasi a dire 

che toro, gli agenti delle car
ceri, erano idealmente lì <w>-
nostante j divieti. A rappre
sentarli anche fisicamente 
c'erano i familiari, la gente 
di casa, quelli che quotidia
namente dividono con loro 
l'apprensione per il rischio. 
i sacrifici, le rinunce. Quali 
rischi, sacrifici, rinunce? 

«So quando mio marito 
esce di casa ma non sono 
mai sicura che torni*: «Gli 
orari sono massacranti e gli 
stipendi da fame: per un'ora 
di straordinario gli danno 
poco più di settecento lire e 
non può nemmeno rifiutarsi 
perché un militare gli ordini 

una rivolta, lo sappiamo dai 
giornali*. E ancora: «io a 
mio marito non ho potuto 
parlare nemmeno quando ho 
portato d'urgenza la bambi
na all'ospedale eppure era 
una cosa molto grave » e 
per dimostrarlo la donna tira 
un po' giù il vestitino della 
figlia e scopre due cicatrici 
di tagli profondi. 

Come si chiamano queste 
donne che lottano per i loro 
uomini? Sono tutte e Marie» 
per la paura — legittima — 
che il loro vero nome vada a 
finire in mano dì echi sanno 
loro» e si metta in moto la 
catena del ricatto, lo spettro 

non li discute*: <Pcr la mia del trasferimento 
famìglia non c*u;ip Sa'ale, 
non c'è Pasqua, non sappia
mo se poliamo festega'arli, 
non abbiamo mai un po' di 
tempo per noi. JVon tassiamo 
nemmeno telefonare ai no
stri mariti: se muoiono n se 
campano, magari durante 

E' già un grosso passo in 
avanti che queste donne ab
biano deciso di scendere in 
piazza. La loro manifestazio
ne ricorda molto quella delle 
mogli di poliziotti di qualche 
anno fa. Quella battaglia è fi
nita con una vittoria, una buo

na riforma: gli agenti di cu
stodia ne rivendicano una si
mile. 

e Riforma, riforma » grida
no incessantemente le loro 
donne. Dietro lo striscione di 
apertura, una piccola barrie
ra di cartelli. Uno dice, par
lando degli agenti delle car
ceri: < Se restano secondini si 
fa il gioco delle BR », cioè se 
non si migliorano le loro con
dizioni si fa un grosso regalo 
al terrorismo. Un altro riba
disce: e Per la sicurezza nel
le carceri occorre una rifor
ma ». mentre un altro denun
cia: « Il regolamento del cor
po è firmato da Mussolini ». 
In un altro invece si chiede 
solidarietà: « Le carceri scop
piano, aiutateli a difendervi ». 

La prima tappa il corteo la 
fa in Piazza Montecitorio. Da
vanti alla Camera una donna 
di mezza età. vestita di scu
ro legge da un megafono le ri-
\endicazioni del suo • degli 

altri mariti-agenti di custodia: 
smilitarizzazione e possibilità 
di organizzarsi sindacalmente, 
qualificazione professionale, 
riconoscimento dei diritti ina
lienabili che competono a cia
scun lavoratore. Parole dure 
verso il disegno di legge del 
governo giudicato «del tutto 
inadeguato e controprodu
cente. 

Una delegazione di donne Io 
ha ripetuto a Sarti al mini
stero di Grazia e giustizia: 
< Siamo stanche di aspettare, 
questa riforma si deve fare, 
e subito». 

Sarti si è incredibilmente li
mitato a dire che il suo è un 
ministero «indegno e schifo
so » dal quale non vede l'ora ' 
di andarsene. Le donne giù in 
strada non se lo sono fatto ri
petere e hanno chiuso la ma
nifestazione gridando «Sarti 
vattene ». 

Daniele Martini 

entrare nelle Br. In quella 
conversazione Sandalo disse a 
Peci una cosa parecchio im
portante: il figlio dell'on. Do-
nat Cattili è uno dej capi di 
Prima Linea. Sulla scorta del
le indicazioni di Peci, la Di
gos. pazientemente, iniziò le 
ricerche. Poi ci fu la cattura 
e per PL un grosso guaio. 

Prima di lui aveva accetta
to di collaborare con la giu
stizia Sergio Zedda le cui di
chiarazioni portarono all'arre
sto di Fabrizio Giai. uno dei 
tanti di PL, che ieri ha ri
nunciato a comparire in aula. 
Ma Zedda era un pesce pic
colo, anche se il suo contri
buto è stato di non lieve ri
lievo. Sandalo, grande ami
co di Marco Donat Cattin, sa
peva. invece, tutto sull'orga
nizzazione. E tutto, o quasi. 
ha riferito ai magistrati in
quirenti. Ed eccolo ora qui 
calmo e tranquillo, in attesa 
di deporre di fronte ai giu
dici di Assise. 

Dirà qualche cosa di nuovo 
rispetto a quanto già dichia
rato ai magistrati inquirenti? 
Chissà. Si dice che Sandalo 
sia dotato di una memoria di 
ferro e che nei racconti che 
fa non trascuri neppure il 
più modesto dettaglio. Con 
le sue dichiarazioni, come si 
sa, ha provocato le dimissio
ni di un vice segretario della 
DC e ha fatto formulare una 
ipotesi di reato nei confronti 
di un presidente del Consi
glio. Di questa e di tante al
tre storie si riparlerà in que
sto processo. 

Per ora siamo alle prime 
battute e il dibattimento non 
è stato ancora neppure aper
to con le parole di rito del 
presidente. Siamo ancora alla 
fase preliminare delle ecce
zioni. La più grossa, ieri, è 
stata sollevata dall 'aw. Giam
paolo Zancan, che si è espres
so per la nullità dell'ordinanza 
di rinvio a giudizio. In estre
ma sìntesi, il legale sostiene 
l'impossibilità di motivare 
una sentenza di rinvio a giu
dizio per soli reati associati
vi (banda armata) con il so
stegno di accuse riferite a 
fatti specifici, il cui giudizio 
sarà preso in esame in altri 
procedimenti. 

La stessa osservazione pe
raltro, avrebbe potuto ess?re 
svolta per l'altro processo. 
quello alle BR, che sì cele
bra nell'aula accanto e che 
ha già superato, invece, la 
fase del dibattimento. 

Oggi, comunque, il PM re
plicherà a questa e ad altre 
eccezioni e poi la corte farà 
conoscere le sue decisioni. 

Ibio Paolucci 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

12 30 
13 26 
16 25 
15 24 
12 25 
11 26 
11 21 
14 21 
16 27 
10 28 
10 25 
10 24 
14 25 
11 28 
9 25 

10 26 
12 23 
14 24 
14 24 
13 25 
12 23 

5.M. Leuca 17 25 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np np 
16 24 
16 21 
12 27 
10 29 
10 25 

meteorologica 

SITUAZIONE; l'area di «Ita presslem che Interessa II bacino del Medi
terraneo e l'Italia è in fase di lenta attenuazione; deboli infiltrazioni 
di aria fresca e instabile di origine atlantica tendono ad interessare le 
regioni nord-occidentali e l'arco alpino. 

PREVISIONI: sa Piemonte. Lombardia • Liguria, sulle ragioni defl'aRo 
Tirreno, salta fascia alpina • le locatiti prealpine Inizialmente ampi* 
zone di sereno ma dorante il corso della giornata tendenza a variabilità 
con formazioni nuvolose Irregolari comunque alternate a schiarite. Condi
zioni prevalenti dì tempo buono su tutte le altre regioni della penisola 
e sulle isole maggiori con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempera
tura in ulteriore aumento sull'Italia centrale e meridionale senza note
voli variazioni sulle regioni settentrionali. Foschìe estese e pei listanti 
sulle pianure del nord • le vallate del centro. 
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hrtmeati db 

Alessandro Natta - Giambattista Podestà 
Giancarlo Dosi - Wanda D'Alessio 

Danni Gadaku - M. Grada Giannnarraaro 
Renato Drovandi • Adriano Zìotti 

Mario Lettieri - Livio Fabjan 
' Riccardo Casakfno • Sandro Frisano 
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